
IN ITALIA 

Torino, via le targhe alterne 

Con la pioggia 
cala lo smog 
Tornano le auto 
Dalle 21 di ieri il sindaco di Torino ha revocato il 
provvedimento di circolazione a targhe alterne. 
Dopo quasi due giorni di traffico dimezzato, di 
nuovo tutti in strada, su quattro o due ruote. La 
pioggerellina caduta nella notte e nella mattinata 
di domenica, ha fatto il «miracolo», abbassando il 
tasso di inquinamento. Finita (per ora) l'emergen
za, rientrato l'«allarme rosso»... ma sino a quando? 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Piove (finalmcn-
le!), non sulle -tamerici sal
mastre ed arse- e sui -pini sca
gliosi ed irti- della dannunzia
na «pioggia nel pinclo-, ma 
sulle tanto aborrite -larghe ai-
teme», (cri mattina la citta si e 
svegliata sotto una pioggerelli
na, non particolarmente fitta, 
ma insistente. Tetti e strade 
bagnate dunque hanno se
gnato l'attesa line della -gran
de secca», anche per il resto 
del Piemonte. In provincia di 
Cuneo è addirittura caduta 
una bella nevicata. Nella re
gione la siccità era Iniziata il 
25 settembre scorso; a Torino 
non pioveva da due mesi. Una 
pioggia particolarmente attesa 
quindi, soprattutto dai torine
si, da sabato scorso automo
bilisticamente dimezzali per 
via del drastico quanto discus
so, improvvisato e conseguen
temente criticato provvedi
mento, preso, dopo molte in
decisioni, dalla giunta capeg
giata dalla socialista Maria 
Magnani Noya. Aveva detto il 
sindaco: «L'Usi ha premuto il 
campanello dell'emergenza e 
l'unico modo per fronteggiarla 
immediatamente era la deci
sione di limitare la circolazio
ne col sistema delle larghe ai-
teme. Far trascorrere altro 
tempo avrebbe accresciuto 
ancora di più i rischi di inqui
namento...» Gii il vento, ini
ziato a soffiare nei giorni scor
si, aveva spazzato almeno un 
po' di quel monossido di car
bonio, di quella anidride sol
forosa, di quelle polveri a 
biossido di azoto che sempre 
più avvelenano i bronchi e i 
polmoni dolla <ìent<-. •.!« pc-
doni o au(o-fuotocK_hMi Uio 
siano Or.», con l'armo ^'In 
pioggia, terminata lultuMu nU 

le prime ore del pomeriggio, 
la situazione dovrebbe essere 
ulteriormente migliorata... Che 
si fa allora signor sindaco? 
hanno chiesto in molti, telefo
nando in Municipio o al Co
mando dei vigili urbani nella 
speranza che il provvedimen
to delle targhe alterne venisse 
revocato. 

E cosi è stato. Gli automobi
listi torinesi possono tirare un 
sospiro di sollievo. In serata è 
arrivata la notizia dell'attesa 
decisione. Già nel primo po
meriggio, comunque, si era 
capito che il sindaco era ben 
intenzionato. SI. aveva detto 
in una breve intervista televisi
va il primo cittadino, vento e 
pioggia hanno in effetti mi
glioralo la situazione ma è so
prattutto con i nostri provvedi
menti (oltre alle -targhe alter
ne- la chiusura al traffico di 
una piccola zona del centro, 
quella del cosiddetto -quadri
latero romano-: ndr) che gli 
indici di inquinamento sono 
notevolmente calati. Se conti
nuerà cosi - ha aggiunto il 
sindaco - forse lunedi si po
trebbe sospendere il provvedi
mento relativo alle targhe. In
tanto per tutto ieri, giornata fe
stiva, hanno circolato soltanto 
i veicoli a motore con targhe 
pari. Non sono mancati tutta
via numerosi casi di trasgres
sione al divieto. I vigili urbani 
addetti ai controlli e dislocati 
in vari punti della citta, ma so
prattutto in centro, a meta po
meriggio di ieri avevano fatto 
ben 150 contravvenzioni; cifra 
destinata Indubbiamente ad 
aumentare, sino allo scattare 
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Premio «Lo Sardo» 

Consegnato in Calabria 
a studiosi e politici 

f B CETRARO. È arrivato alla 
quinta edizione il premio na
zionale di cultura intitolato a 
Giovanni Lo Sardo, intellettua
le, funzionario dello Stalo e 
dirigerne comunista. La mafia 
lo fece ammazzare, quando 
era consigliere comunale di 
Cetraro per spezzare il suo im
pegno rigoroso e generoso 
contro le cosche. Un omicidio 
maturato nel clima violento 
imposto nella zona dal clan 
dei Mulo, rimasto impunito 
come quello del marito di Ma
ria Ferrami, che ieri ha avuto 
un riconoscimento speciale, 
ucciso anche lui da un com
mando malioso per essersi ri
fiutalo di sottostare alle impo
sizioni del racket delle tan
genti che Ferrami, commer
ciante di Acquappesa. un 
paesino vicino Cetraro, aveva 
denunciato agli investigatori. 

Quest'anno il premio, che 
in passato è stato assegnato. 
tra gli altri, alla vedova di Pio 
La Torre ed a padre Sorge, ad 
Eugenio Scalfari e Nilde lotti. 
è andato al professor Luigi 
Lombradi Satnani. uno dei 
più attenti studiosi del feno-

' meno mafioso in Calabria, al
te giornalista Rita Malici ed al 

regista Damiano Damiani. Ri
conoscimenti speciali, oltre 
che alla vedova Ferrami, sono 
stati assegnali all'on. Salvatore 
Frasca, ex parlamentare Psi, 
che come sindaco di un co
mune cosentino ha concesso 
alla comunità Saman, per il 
recupero dei tossicodipen
denti, i terreni espropriati ai 
maliosi grazie alla legge La 
Torre ed all'ex senatore Fran
cesco Martorelli (Pei), che da 
vicepresidente della commis
sione parlamentare Antimafia 
accettò di farsi eleggere consi
gliere comunale di Cetraro nel 
momento più drammatico e 
pericoloso (vi furono 12 omi
cidi tutti rimasti impuniti) del 
furioso attacco mafioso con
tro gli amministratori del pae
sino. 

La mattina, prima della 
consegna ufficiale dei premi, 
in una sala del Comune, il se
natore comunista Ugo Velcro 
e Damiano Damiani, avevano 
avuto con gli studenti un botta 
e risposta sull'impegno dello 
Stalo contro la mafia. Il mini
stro Vassalli, concludendo le 
premiazioni ha dovuto ricono
scere che la -giustizia in Cala
bria e in condizioni disastro
se-. ZA.V. 

Guerra delle cifre tra ente II blocco termina domani 
e macchinisti: la percentuale ma fino al 5 ritardi 
degli scioperanti comunque Sui 30.000 esuberi oggi 
più alta dell'altra volta vertice sindacati-Bernini 

I Cobas scioperano compatti 
Bloccato il 45% dei treni 
Secondo i Cobas ha scioperato il 95% dei macchinisti, 
secondo le Fs (ma il dato non è ancora Ufficiale) il 
70-75%. In ogni caso la media degli scioperanti'è sali
ta rispetto all'ultima agitazione. Nonostante questo ha 
circolato più della metà dei convogli. Lo sciopero dei 
Cobas termina domani alle 14. Ma la guerra dei binari 
è solo all'inizio. Sui 30.000 esuberi ed il futuro delle Fs 
oggi Trentin, Marini e Benvenuto dal ministro Bernini. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Molti già lo chia
mano l'effetto Schimbemi. E 
cioè l'effetto di quei 30.000 
circa posti in meno annunciati 
dal commissario. I Cobas co
munque lo sciopero iniziato 
ieri lo hanno proclamato per 
chiedere le loro 400.000 lire 
mensili di indennità, non ade
rendo alla giornata di lotta 
contro i tagli proclamata per I' 
8 febbraio dai sindacati confe
derali. In ogni caso, resta il 
fatto che, al di là della solita 
guerra delle cifre tra coordina
mento dei macchinisti ed en
te, la percentuale degli scio
peranti è salita. I Cobas canta
no vittoria: ha scioperato II 
95% dei macchinisti, ora sin
dacati ed ente dovranno fare 
sul serio i conti con noi. Le Fs 
correggono la cifra, ma parla
no comunque di una media di 
adesione allo sciopero del 70-
75%. più alta quindi di quel 
60% circa registrato in occa
sione dell'ultima agitazione. 
Tutto questo però non ha si
gnificato blocco totale dei tre
ni. Le Fs annunciano che fino 
a ieri sera aveva circolato il 
55% dei treni a lungo percor
so, il 4% in più dei convogli 
garantiti l'ultima volta. Inoltre, 
hanno circolato II 40% dei tre
ni locali e 57 treni merci. Con 
contenuta soddisfazione ieri 
seru l'ente annunciava anche 
che erano siati garantiti alcuni 
convogli per far rientrare a ca

sa gli sportivi reduci dalle par
tite disputate a Firenze e a Ce
sena. Risultati ottenuti grazie 
ad un massiccio impiego del 
genio ferrovieri alla guida dei 
treni. Risultali che però costi
tuiscono una magra consola
zione nella grande guerra dei 
binari di cui siamo solo all'ini
zio. 

Per migliaia di viaggiatori si 
prepara una stagione di disa
gi. Il blocco dei Cobas termina 
domani alle 14. Ma subito do
po fino alle 24 del 5 febbraio i 
macchinisti inizicranno uno 
sciopero bianco. Si asterranno 
cioè da ogni forma di flessibi
lità causando consistenti ritar
di. E stasera alle 21 inizia an
che lo sciopero dei capidepo-
sito aderenti allo Sma Fisals. 
Quest'ultima organizzazione 
ha promosso ieri uno sciope
ro dei propri macchinisti pa
rallelo a quello dei Cobas. E 
non è finita: dalle 21 di mer
coledì 7 febbraio fino alla 
stessa ora dell'8 blocco di 24 

, ore dei sindacati confederali e 
di quello autonomo Fisafs. 
Ma, come dicevamo all'inizio, 
sono assai diverse le motiva
zioni delle azioni di lotta dei 
Cobas da un lato e del confe
derali e degli autonomi dal
l'altro. I pnmi, in un lax invia
to in serata alla stampa, non 
parlano dei massicci tagli an
nunciati da Schimbemi e insi

stono nelle specifiche richie
ste dei macchinisti. Richieste 
per le quali dicono di essere 
stati finora ostacolati dai con
federali accusati di aver bloc
cato un accordo di fatto già 
raggiunto con l'ente. -Ora -
tuona Ezio Gallori, uno dei 
leader dei Cobas - quell'ac
cordo dovrà essere siglato-. 
Dura la replica di Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto delia Rlt Cgll. la qua
le afferma: -Non siamo stati 
noi ad impedire la trattativa 
tra l'ente ed il Comu (coordi
namento macchinisti uniti 
ndr). La trattativa c'è stata ed 
è stata rotta dal Comu-. «Gai-
lori sa bene - aggiunge Turtu
ra • che non c'era alcun pre
giudizio ad associare anche 
l'ente al confronto proposto 
dai sindacati ai coordinamen
to macchinisti per martedì al 
Cnel qualora fosse stato revo
cato lo sciopero. Allora per

ché Gallori non sospende im
mediatamente lo sciopero?-. 

Intanto, le ferrovie sono in 
subbuglio per quell'autentica 
doccia fredda costituita dal
l'annuncio dei 30.000 esuberi 
che verranno comunicati il 
primo di aprile prossimo co
me ha ribadito l'altra sera in 
Tv il commissario Schimbemi. 
Oggi alle 17,30 vertice tra il 
ministro Bernini e i segretari 
generali di Cgil-Cisl-Uil Tren
tin, Marini e Benvenuto ac
compagnati dai segretari delle 
federazioni di categoria. Servi
rà rincontro a giungere ad 
una tregua in una guerra che 
si annuncia lunga e travaglia
ta? I sindacati, come hanno ri
badito l'altra sera in un comu
nicato unitario, affermano che 
la ristrutturazione deve essere 
fatta solo in direzione dello 
sviluppo. E solo in questa pro
spettiva può essere affrontato 

anche l'utilizzo del personale. 
E proprio per questo il sinda
cato linora non ha mai con
trattato alcuna cifra con l'en
te. La richiesta che oggi Cgil-
Clsl-Uil faranno al ministro 
Bernini è innanzitutto quella 
di procedere in modo spedito 
per la riforma dell'ente tutto-
ra commissariato. Ma nessuna 
riforma potrà reggere se il go
verno non si deciderà a fare 
chiarezza su finanziamenti e 
programmi. Il rischio che in
combe sempre più cupo sulle 
nostre ferrovie è infatti quello 
di un loro drastico ridimensio
namento. In tutto questo 1 sin
dacati ritengono inammissibi
le che ancora non ci sia una 
legge per i prepensionamenti. 
Intervistato dal Tgl Bernini ha 
affermato che è inimmagina
bile procedere ad una ristrut
turazione come quella annun
ciata da Schimbemi senza 
l'apporto dei sindacati. 

Stazione Termini 
Proteste, bivacchi, nessuna informazione 
Tutti i treni fermi, allineati. Destinazioni cancellate, 
ritardi imprecisati. Il primo giorno dì sciopero alla 
stazione Termini è stato il segno della resa totale. 
Nessuno in grado di dare informazioni, passeggeri 
indignati e rassegnati, personale di terra preso 
d'assalto, liti che scoppiano intomo ai telefoni, bi
vacchi in sala d'aspetto. Oggi la situazione è desti
nata a peggiorare. 

MAURIZIO FORTUNA 

• 1 ROMA. -Ero orgoglioso di 
indossare questa divisa, ades
so mi vergogno-. Mario Ferri, 
addetto alle prenotazioni e al 
controllo degli ingressi alla 
stazione Termini, non usa cer
to toni sfumati: lo sciopero dei 
Cobas delle ferrovie è iniziato 
da pochi minuti, e la ressa in
tomo ai ferrovieri, intomo agli 
uomini in divisa grigia, e già 
indescrivibile. Tutti vogliono 
sapere se il loro treno partirà, 
che ritardo è previsto, le pos
sibili alternative, ma nessuno 
è in grado di dare risposte. 

•Dovete smetterla di rende
re la vita impossibile alla po
vera gente, noi dobbiamo tor
nare a casa, e ora di finirla-. 

Le proteste della gente rima
sta a piedi non tardano a farsi 
sentire, e il personale di terra 
si sforza di essere cortese: -E 
l'unico modo per far conosce
re le nostre ragioni. Lavorare 
alla stazione Termini è impos
sibile, fra ladri, teppisti e di
sorganizzazione. Eppure 
Schimbemi annuncia tagli. 
Prendetevela con lui, la colpa 
non è certo nostra-. Battibec
chi rapidi, che si infiammano 
solo per un attimo. Poi tutti di 
nuovo a cercare il prossimo 
treno. 

Normalmente il movimento 
ferroviario della stazione Ter
mini e di circa 500 treni gior
nalieri. In seguito allo sciope
ro è stato preparato un pro

gramma che ne prevede me
no di un quarto. Ma anche 
quello non sarà rispettato. 
Dalle 13,20 alle 15,45 da Ter
mini sono pattiti soltano 4 tre
ni. Ne sarebbero dovuti partire 
25. L'unica fonte d'informa
zione è l'annuncio diffuso da
gli altoparlanti, che ogni cin
que minuti ripetono, con mo
notona e inutile precisione: 
•Causa protesta del personale 
viaggiante i treni arriveranno e 
partiranno con ritardo impre
cisato-

La prima sorpresa che at
tende i viaggiatori che spera
no di riuscire a prendere il tre
no prima delle 14, orario di 
inizio dello sciopero, è l'ora 
cuscinetto-. L'ora, cioè, imme
diatamente precedente o suc
cessiva quella dello sciopero. 
Accade, ad esempio, che il ra
pido per Napoli delle 13,15 
non parta perché arriverebbe 
nella città partenopea in ora
rio di sciopero. Ai passeggeri 
non resta che cercare il treno 
successivo, occupare gli 
scompartimenti ed attendere. 
Inutile chiedere qualsiasi in
formazione. La risposta e 

sempre la stessa: una scrollata 
di spalle. 

I telefoni sono presi d'assal
to. Tutti vogliono confermare 
o annullare gli appuntamenti 
presi, c'è anche chi strappa 
con rabbia la cornetta dal filo 
telefonico, ma è un caso iso
lato. Come è isolala la prote
sta, la rabbia. Prevale la rasse
gnazione, la stanchezza. Le 
sale d'aspetto si riempiono ra
pidamente. Ognuno cerca di 
sistemarsi nel modo più co
modo. Bagagli come cuscini, 
c'è chi tira fuori i plaid, dà 
un'ultima occhiata agli orari, 
ormai inutili, e si addormenta. 

•Nel piazzale antistante la 
staziona è stato approntalo un 
pullman sostitutivo del treno 
diretto per Cassino». L'annun
cio non è neanche terminato 
che decine di persone attra
versano di corsa le barriere di 
Termini. Valigie dimenticate, 
bambini che urlano, volti pao
nazzi per lo sforzo. Di -pull
man sostitutivi» le ferrovie ne 
hanno messi a disposizione 
trenta, ma la maggior parte ri
mangono vuoti. Troppo lun
ghi i percorsi per le quattro 

ruote. Ma oggi la situazione 
sarà diversa. Migliaia di pen
dolari dovranno arrivare in cit
tà al mattino e ripartire la se
ra, e i 30 pullman saranno del 
tutto insufficienti. 

Alle 14,30 parte il rapido 
per Reggio Calabria. Ha un ri
tardo di tre quarti d'ora. Che 
aumenterà progressivamente. 
Perché, come spiega il solito 
monotono annuncio: «Per ve
nire incontro alle esigenze dei 
passeggeri, solo per oggi il ra
pido per Reggio Calabria effet
tuerà lermale In tutte le stazio
ni che incontrerà sulla sua li
nea-. 

Due ore dopo l'inizio dello 
sciopero, alle 16, la stazione 
Termini sembra pronta per 
una parala. I treni occupano 
tutti i 27 binari della stazione. 
Le destinazioni sono state 
cancellate, ormai poca gente 
si affanna a chiedere informa
zioni. Il personale di terra ne 
approfitta per fare le pulizie e 
un carabiniere arresta, fra l'in
differenza generale, due scip
patori. -Succede almeno venti 
volte al giorno», commenta 
qualcuno. 

Non ci sarà 
un nuovo decreto 
sul condono 
immobiliare 

Il governo non ripresenterà il decreto sul condono immo
biliare. L'ha annunciato ieri Nino Cristofori, sottosegreta
rio alla presidenza del Consiglio, dopo che il Parlamento 
non lo ha convertito in legge nei tempi previsti. «Si è però 
provveduto - ha aggiunto Cristofori - a disporre un dise
gno di legge, da parte del ministro delle Finanze, che ver
rà approvato venerdì prossimo nel Consiglio dei ministri, 
con il quale si prevede la sanatoria per gli effetti penali e 
amministrativi provocati dal decaduto decreto». 

Massimiliano Francesciiini 
Proietti, un giovane tossi
codipendente romano di 
vent'anni, abitante in via 
Giacomo De! Duca, nel 
quartiere di San Basilio, si è 

^ _ _ _ _ ^ _ impiccato ieri pomeriggio 
nella camera di sicurezza 

del commissariato di polizia Esquilino, a Roma, dove si 
trovava in ?ttesa di essere accompagnato stamattina in 
tribunale per essere giudicato per un furto. Ieri pomerig
gio il giovane aveva chiesto agli agenti una sigaretta. Do
po averla fumata ha cercato di dar fuoco con il mozzico
ne alle coperte della cella. È stato accompagnato per 
una visita all'ospedale San Giacomo, poi si è calmato ed 
è stato riaccompagnato nella camera di sicurezza. Suc
cessivamente, durante un giro di controllo, gli agenti lo 
hanno trovato impiccato con la sua sciarpa al cancello 
della cella. La madre del ragazzo ha detto alla polizia 
che suo figlio aveva già tentato in passato di togliersi la vi
ta per tre volte, una delle quali mentre era detenuto nel 
carcere di Regina Coeli. L'autopsia sul corpo del ragazzo 
verrà effettuata stamattina. 

Si impicca 
a Roma nella 
cella del 
commissariato 

Due morti 
in Calabria 
per agguati 
mafiosi 

Due morti e un ferito grave: 
questo il bilancio di due 
agguati mafiosi in Cala
bria, nella zona del Vibo-
nese. Sabato sera a S. Ono
frio, un giovane di 19 anni, 

^ m ^ ^ ^ m , ^ ^ m a . _ Francesco Calzapietra. è 
stato ucciso, mentre un al

tro, Rosario Cugliari, di 20 anni, è rimasto gravemente fe
rito. Entrambi i giovani avevano precedenti penali. Con
tro di loro sono stati sparati alcuni colpi di fucile caricato 
a panettoni mentre si trovavano a bordo dell'automobile 
di Calzapietra, un'Alfetta 2000. Domenica scorsa altri 
due giovani di 17 anni. Rosario Tavella e Francesco Ca-
lippo, erano stati assassinati nella zona di S. Onofrio. Se
condo gli inquirenti potrebbe esserci un collegamento 
con il delitto di sabato sera. Ieri mattina, invece, è stato 
ucciso, a colpi di fucile e di pistola a San Giovanni, una 
frazione del comune di Mileto, un altro giovane pregiudi
cato. Nazareno lannello. Per i carabinieri si tratta di un 
regolamento di conti nell'ambito delle cosche mafiose 
che opprimono la zona. 

Investito 
dal treno 
dopo un 
tentato suicidio 

Un tossicodipendente na
poletano, Giovanni Nassi-
si, di 37 anni, è morto inve
stito da un treno mentre si 
allontanava dai binari, alla 
vista dei carabinieri, dopo 

_ _ _ _ _ — ^ ^ _ - < l - < ^ ^ ^ aver tentato di suicidarsi 
stendendosi sulle traversi

ne. È accaduto sulla linea •Circumvesuviana», a Castel
lammare di Stabia. L'uomo aveva poco prima «lato un 
escandescenze al pronto soccorso dell'ospedale «San 
Leonardo» dopo che medici e infermieri si erano rifiutati 
di dargli del metadone. Quindi è scappato verso i binari 
della ferrovia minacciando di suicidarsi. Alcuni carabi
nieri, avvertiti dal personale dell'ospedale, sono giunti 
sul posto, ma alla loro vista l'uomo si è alzato e ha cerca
to di fuggire, finendo sotto un treno che sopraggiungeva 
in quel momento. Per il giovane non c'è stato niente da 
fare, ed è morto all'istante. 

In Sardegna 
due fratelli 
carbonizzati 
in un incidente 

Due giovani fratelli di 19 e 
20 anni, Giuseppe e Dolo-
retta Manca, di Otturi, vici
no Nuoro, sono morti car
bonizzati all'interno della 
loro auto che aveva preso 

^ml^^mmmm^^^^^^ fuoco dopo un incidente 
stradale. E successo l'altra 

notte, verso le 3,30, nei pressi di Paulilatino, vicino ad 
Oristano. Per cause che sono ancora da accertare, forse 
per un colpo di sonno. Giuseppe Manca, che si trovava 
alla guida della vettura, una «Ronda», ha perso il control
lo. La macchina si è schiantata contro un costone roccio
so prendendo immediatamente fuoco. Nessun testimone 
ha assistito all'incidente, che è stato scoperto solo più 
tardi. E solo ieri mattina è stato possibile identificare le 
due giovani vittime dagli anelli che portavano al dito. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI D 
Convocazioni. L'assemblea dei senatori del gruppo co

munista è convocata per mercoledì 31 gennaio alle 
ore 18,30. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 
30 antimeridiana fino alla seduta pomeridiana di ve
nerdì 2 febbraio 1990. 

r i CONFERENZA NAZIONALE 
SULLA SCUOLA 

ROMA 30 GENNAIO 3 FEBBRAIO 1990 

Ministero della Pubblica Istruzione 

Una scuola attenta ai bisogni 
dell'uomo e ai cambiamenti del
la società di oggi e di domani. 

l'Unità 
Lunedi 
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